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Inquadramento generale e normativo

1) L’ Amministrazione autoreferenziale;

2) L. 241/1990 – Procedimento amministrativo;

3) D. Lgs. 150/2009 – Produttività del lavoro pubblico, 

efficienza e trasparenza delle PPAA;

4) L. 190/2012 – Prevenzione e repressione della 

corruzione e della illegalità nella PA;

5) D. Lgs. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni da parte delle PPAA.



Inquadramento generale e normativo

ANTICORRUZIONE

Legge 190/2012 (*) 

(c.d. L. Anticorruzione)

D. Lgs. 33/2013 

(c.d. Decr. Trasparenza)

TRASPARENZA

(*) art. 1, cc.oo. 1-82; art. 2, cc.oo. 1-2.



La Legge 190/2012 (L. Anticorruzione)

1) Individua l’Autorità nazionale anticorruzione;

2) Prevede la redazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA);

3) Prevede l’individuazione del RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE;

ANTICORRUZIONE (cc.oo. 1-14)



La Legge 190/2012 (L. Anticorruzione)

4) Prevede la redazione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione da parte di tutte le PPAA 

(PTPC);

5) Prevede percorsi di formazione dei dipendenti sui 

temi dell’etica e della legalità;

6) Definisce un significativo quadro di responsabilità e 

delle connesse sanzioni.

ANTICORRUZIONE (cc.oo. 1-14)



La Legge 190/2012 (L. Anticorruzione)

1) Trasparenza dell’attività amministrativa: livello 

essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali 

e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera 

m) della Costituzione;

2) è assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web 

istituzionali delle PPAA, delle informazioni relative ai 

procedimenti amministrativi , secondo criteri di facile 

accessibilità, completezza e semplicità di 

consultazione.

TRASPARENZA (cc.oo. 15 e 16, 17-36)



La Legge 190/2012 (L. Anticorruzione)
TRASPARENZA (cc.oo. 15 e 16, 17-36)

Le PPAA assicurano i «livelli essenziali» (di cui al comma 15) con 

particolare riferimento ai procedimenti di:

• autorizzazione o concessione;

• scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi;

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

• concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 

progressioni di carriera.



La Legge 190/2012 (L. Anticorruzione)
TRASPARENZA (cc.oo. 15 e 16, 17-36)

Co. 35: Delega al Governo per l’adozione di un D. Lgs. per il 

RIORDINO DELLA DISCIPLINA RIGUARDANTE GLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICITA’, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI DA 

PARTE DELLE PPAA.

D. Lgs. 33/2013 (Decr. Trasparenza)



La Legge 190/2012 (L. Anticorruzione)

Co. 59 : Le disposizioni di prevenzione della corruzione di cui ai 

commi da 1 a 57 del presente articolo [sono] di diretta 

attuazione del principio di imparzialità di cui all’art. 97 della 

Costituzione (*).

Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione 

europea, assicurano l'equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico.

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano 

assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione.

Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le 

attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari.

Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante concorso, 

salvo i casi stabiliti dalla legge.

Articolo 97(*)



Il D. Lgs. 33/2013 (Decr. Trasparenza)

1) riordina e sistematizza gli obblighi di pubblicazione

on line;

2) prevede nuovi obblighi, far i quali: individuazione di un 

Responsabile per la Trasparenza e predisposizione di un 

Programma Triennale per le Trasparenza e l’Integrità;

3) Introduzione dell’Accesso Civico;

4) Tempi di pubblicazione certi;

5) Sistema delle responsabilità (e connesse sanzioni).

FINALITA’



Il D. Lgs. 33/2013 (Decr. Trasparenza)

1) rafforzare lo strumento della trasparenza, quale misura 

fondamentale per la prevenzione della corruzione;

2) riordinare in un unico corpo normativo le numerose 

disposizioni in materia di obblighi di trasparenza e 

pubblicità;

3) standardizzare le modalità attuative della pubblicazione 

attraverso il sito web istituzionale.

OBIETTIVI



I soggetti e gli strumenti

• Organo di vertice politico

• Responsabile della 

prevenzione della corruzione

• Responsabile per la 

trasparenza

• Referenti

• Organismo Indipendente di 

Valutazione

• Ufficio Provvedimenti 

Disciplinari

• Dirigenti e dipendenti

• PNA

• PTPC

• Codice di comportamento

• PTTI

• Siti web istituzionali

• Aggiorn.to e Monitoraggio

• Accesso civico

• Portale della trasparenza

• Giornata della trasparenza

ANTICORRUZIONE

TRASPARENZA

SOGGETTI



I soggetti

• propone il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione;

• definisce procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione;

• individua il personale da inserire nei programmi di 

formazione;

• verifica l’efficace attuazione del Piano e ne cura 

l’aggiornamento;

• verifica, d’intesa con il dirigente, l’effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici in cui è più elevato il rischio corruttivo.

Responsabile della Prevenzione della Corruzione



I soggetti

Tutti i dipendenti sono tenuti:

1. alla conoscenza del piano di prevenzione della corruzione a seguito della

pubblicazione sul sito istituzionale nonché alla sua osservanza ed altresì a 

provvedere, per quanto di competenza, alla sua esecuzione;

2. alla conoscenza ed all’osservanza del Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici di cui al DPR n. 62/2013 e altresì dello specifico Codice di 

comportamento … adottato dal MIUR, al fine di assicurare la qualità dei 

servizi, la prevenzione dei fenomeni corruttivi, il rispetto dei doveri 

costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, buona condotta e servizio 

esclusivo alla cura dell’interesse pubblico.

Tutti i dipendenti del MIUR (p.to 8.3 del PTPC)



Gli strumenti (PNA)



Gli strumenti (PTPC)

1) individua le attività a più elevato rischio di corruzione, 

anche raccogliendo le proposte dei dirigenti;

2) predispone MISURE di prevenzione della corruzione;

3) Prevede meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle misure preventive;

4) Prevede obblighi di informazione nei confronti del RPC 

che deve vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 

del Piano;



Gli strumenti (PTPC)

5) Prevede il monitoraggio dei termini, fissati dalla legge 

o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti;

6) Prevede il monitoraggio dei rapporti tra 

l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano 

contratti o sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici;

7) Individua ulteriori specifici obblighi di trasparenza.



Gli strumenti (PTPC)



Gli strumenti 

(Codice di comportamento)

CONTRIBUTO SUCCESSIVO 

D.SSA ANTONELLA IUNTI



Gli strumenti (PTTI)

1) Ogni amministrazione adotta un Programma triennale 

per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare 

annualmente e pubblicare, entro il 31 gennaio, sul sito 

web istituzionale nella sezione «Amministrazione 

Trasparente»;

2) Il Responsabile per la trasparenza predispone il 

Programma e vigila sulla sua attuazione e sulle 

disposizioni in materia di trasparenza;



Gli strumenti (PTTI)

3) Il Programma contiene le linee di intervento finalizzate 

alla pubblicazione di tutti i dati che riguardano 

l’organizzazione dell’amministrazione e le iniziative 

adottate per coinvolgere gli stakeholder interni ed 

esterni e per individuare e soddisfare ogni ulteriore 

esigenza di trasparenza anche in base al peculiare 

contesto di ogni amministrazione.



Gli strumenti (Siti web istituzionali)
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

1) atti di carattere normativo e amministrativo generale;

2) organizzazione e attività;

3) uso delle risorse pubbliche;

4) prestazioni offerte e servizi resi;

5) contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.  

Concernenti:



Gli strumenti (Siti web istituzionali)

D. Lgs. 33/2013

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE



D. Lgs. 33/2013

Gli strumenti (Siti web istituzionali)
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE



PTTI MIUR 2014-2016

Gli strumenti (Siti web istituzionali)
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE



Dal sito web USR per l’Umbria

Gli strumenti (Siti web istituzionali)
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE



Gli strumenti (Siti web istituzionali)
AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO



Gli strumenti (Siti web istituzionali)
AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO



Gli strumenti (Siti web istituzionali)
LA BUSSOLA DELLA TRASPARENZA



Gli strumenti (Accesso Civico)

L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 

pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione.

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va 

presentata al Responsabile della Trasparenza 

dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione (…), che si 

pronuncia sulla stessa.



Gli strumenti (Accesso Civico)

Diritto di chiunque di 

richiedere i documenti nei 

casi in cui sia stata omessa la 

loro pubblicazione.

ORGANIZZAZIONED EL SERVIZIO



Gli strumenti (Portale della trasparenza)



Gli strumenti (Portale della trasparenza)



Gli strumenti (Portale della trasparenza)
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Gli strumenti
(Giornata della trasparenza)



Definire il significato di valore pubblico non è facile perché si 

può associare sia al concetto di valore economico sia a 

quello di valore sociale.

L’impresa per giustificare la propria esistenza deve rispettare

una logica unitaria che, in prima approssimazione, può 

sintetizzarsi nella capacità di creare valore economico per i 

propri azionisti, clienti e lavoratori.

Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico



Le organizzazioni della PA devono (invece) 

fronteggiare/soddisfare:

• le logiche economiche;

• i valori prevalenti nella società civile;

• i bisogni dei cittadini e di tutti gli altri stakeholder con cui 

interagiscono.

Non è possibile dare una definizione univoca e generale del 

concetto di valore pubblico. 

Per i fini qui perseguiti, è sufficiente considerare le due 

componenti (economica e sociale) e ricomprendere 

’’intuitivamente’’ nella seconda di esse tutti gli aspetti non 

economici.

Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico



La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico

PRINCIPIO GENERALE DI TRASPARENZA

Trasparenza quale mezzo fondamentale di prevenzione della 

corruzione, imponendo una rendicontazione dell’azione 

pubblica nei confronti degli stakeholders, e quale possibilità 

per tutti i cittadini di avere accesso diretto all’intero 

patrimonio informativo delle pubbliche amministrazioni.



Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico

Pubblicità

Passo 1 - Problema



Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico

Passo 1 - Problema

COMPONENTE ECONOMICA

• Sottrazione diretta di risorse pubbliche alla produzione di 

beni e servizi ai cittadini;

• Sottrazione indiretta di risorse per via della scarsa qualità dei 

beni e dei servizi acquisiti/forniti dalla PA; 

conseguentemente, scarsa funzionalità e necessità di re-

intervenire.

COMPONENTE SOCIALE

• Distorsione del mercato per via della penalizzazione delle 

imprese rispettose della legalità (sia vs l’esterno: la PA; sia vs 

l’interno: i propri lavoratori).



Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico

Si crea un contesto non favorevole 

alla corruzione nelle condizioni date

Anticorruzione

Trasparenza

• Rendicontazione 

sociale

• Controllo diffuso

• Riduzione delle opportunità 

che si manifestino casi di 

corruzione

• Aumento della capacità del 

MIUR di scoprire cassi di 

corruzione

Passo 2 - Soluzione



Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico

Si migliorano le condizioni date attraverso il rafforzamento 

della cultura della integrità e della trasparenza

FORMAZIONEAttuazione delle NORME, 

dei PIANI e dei 

PROGRAMMI

Passo 3 - Prospettiva



Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico

Cultura della integrità e della trasparenza nei 

dipendenti pubblici e conseguente incremento:

• della reputazione dei singoli dipendenti e 

della amministrazione (e della 

consapevolezza del valore di essa e del costo 

di perderla);

• della fiducia dei cittadini/utenti nei confronti 

della PA.

Passo 4 – Risultati attesi



Integrità e trasparenza
per la creazione di valore pubblico

Dal tempo dell’Amministrazione 

autoreferenziale ad oggi sono 

cambiate molte cose …


